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DESCRIZIONE OBIETTIVI E STRATEGIE  

Le strategie relative al Mantenimento ed allo Sviluppo dell’Effettivo sono state poco attenziona-
te dai Club del Distretto, i cui Soci non hanno, così, sviluppato una “cultura” per la gestione 
dell’Effettivo del Club. Tale atteggiamento non ha consentito di monitorare, nel tempo, le evolu-
zioni e le involuzioni cui i Club sono stati sottoposti.  

Abbiamo, così, nel Distretto Club virtuosi, ma abbiamo anche Club che presentano un Effettivo 
fortemente squilibrato in termini di: 

• Numero di Soci,  

• Età media troppo alta per garantire una efficace partecipazione alle attività Rotariane,  

• Percentuali modeste sia di genere, sia di giovani tra Soci, 

• Diversa rappresentatività delle attività lavorative preminenti nell’economia e nella società del 
Territorio affidato al Club.  

Occorre, pertanto, un cambiamento 
di rotta che coinvolga tutti i Soci dei 
Club e non il solo Direttivo. Un cam-
biamento reale di rotta che riporti al 
centro del dialogo tra i Soci quello 
che è l’argomento più importante per 
la vita del Rotary e dello stesso Club:  

LO SVILUPPO DELL’EFFETTIVO!!! 

Sviluppare l’Effettivo del Club non 
significa solo aumentare il numero 
dei Soci ma gestire tutti i parametri 
che riguardano le caratteristiche di 
un Socio relative all’età, al genere, 
all’attività lavorativa rappresentata, e 
ad altre caratteristiche che arricchiscono il patrimonio culturale del Club.  
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La Commissione lavorerà, in sinergia con Assistenti di Club e Formatori di Area, per spingere il 
Club ad organizzare riunioni atte a far percepire l’assoluta necessità di garantire un rispetto alla 
raccomandazione del RI relativo a Diversità, Equità e Inclusione, al fine di correggere gli squilibri 
presenti nei Club. 

Le riunioni potranno essere coor-
dinate dal Formatore di Club e si 
svolgeranno in più incontri. 

Il Formatore di Club sarà istruito 
ed affiancato dai membri della 
Commissione Distrettuale per 
l’Effettivo per poter superare la 
resistenza al cambiamento e poter 
condurre riunioni che facciano 
emergere le non conformità su cui, 
poi, i Soci tutti potranno lavorare e 
che porteranno, all’evidenza dei 
Soci stessi, le reali potenzialità del 
Territorio in termini di sviluppo 
dell’Effettivo.  

Particolare attenzione andrà riservata al capitolo Mantenimento dei Soci.  

Le indagini svolte dal Rotary International hanno evidenziato che ad abbandonare i Club sono i 
Soci più giovani di età o di appartenenza. Si abbandona il Club, non il Rotary! Andranno, quindi 
esaminati i comportamenti che il Club mette in campo per coinvolgere i neo Soci, sviluppando , 
così, in loro un forte senso di appartenenza e un notevole interesse al servire la Comunità.  

 

PROGETTI 

La Commissione affiancherà i Club per la realizzazione sul territorio di appartenenza , di attività 
specificamente progettate  in funzione delle problematiche da superare nel Club. 


